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Non è stato un' segreto per. alcuno che. 
l'Inghilterra si è adattata a malincuore a far 
la'pace'in un momento in din poteva ‘spe- 
rare di migtere'iimighiori frutti della guerra. 
Questo cattivo umore non Te è" aréora pas; 
sato, e. i. suol, giornali, veti organi dell’opi- | 


È 


nione pubblica in quel, paese, sia che espri- 


mano realmente: quello che. pensa, il. pub- 
blico, sia che il pubblico prenda da essi la 
imbeccata di quello che deve pensare, lo sfo- 
gano contro coloro che: averedere- degl'in-.| 
glesi furono la principale causa della'pace: 
prematura. Essi'la attribuiscono principal 
mente alle grida" di pàce per parte di quei 
giornali francesi che sono.in zano degli uo- 
mini di finanza e che valutano assai più un 
percento  di.rialzo nei fondi pubblici, che 
tutte .le. più. elevate considerazioni, della 
grande politica: Ciò è il caso diquasi, tutti 
i grandi giornali*più sparsi della Francia, 
poche essendo le ‘ondrevoli eccezioni; ve pur 
di alcuni del Belgio. A chi volesse negare 
questo fatto, citeremo il recente mercato 
fatto dal signor E. Girardin colla Presse, e 
noteremo che quasi tutt 1 giornali di Parigi, 
salvo sempre le accennate eccezioni, hanno, 
avuto negli ultimi anni una consimile, fase 
della loro: esistenza. 
Questi giornali «gridavano adunque con 
più è meno impudenza pace ad ogni: costo; 
il che fu Toro rimproverato acremente dalla: 
stampa inglese e îspirò al Séècle un celebre” 
articolo, che ‘come meritata, lezione alla 
mancanza di patriottismo degli altri gior- 
nali, fu inserito nel Monitewr...... ie, 
Non possiamo asserire che la pace sia 
stata fatta a condizioni «assai, miti. per la 
Russia în conseguenza idi quelle .ignobili 
grida; ma Certàmente liavvi tutta 1’ .\appa- 
renza che molto abbia contribuitolà quel ri- 
sultato 6 l'influenza degli uomini dî fitianza 


bibi 


prodotta sull'opinione pubblica e sul go- 
verno da quei.giornali. 7 

Non contenta di..aver, ottenuto questo 
trionfo, certamente assai  deplorabile . dal 
punto di vista politico, la.\stessa stampa 
francese, per motivi ugualmente finanziarii; 
sì è messa ad appoggiare la causa della 
Russia nelle questioni insorte per l’esecu- 
zione del trattato di Parigi, sino al’ punto 
che per un momento si.credette in pericolo 
l'alleanza fra le due nazioni, e questo con- 
tegno doveva necessariamente acérescere il 
malumore dell’ Inghilterra, e per conse- 
guenza esacerbare lo sfogo della stampa in- 
glese, ‘che, manifestò.il suo risentimento in 
diverse maniere, non:;sempre;entro i termini: 
della convenienza e dei riguardi dovuti alle 
persone @'alle cose, e batterido a destra e a 
sinistra senza troppò'discetnimento. ©* 

Gli animi si sono'irtitati, ‘e*mentre i go- 
verni fatti abeorti che in Ai sab litigio si. 
compromettevano, senza prò pet l'una e per 
l’altra nazione glì interessi, politici, si af- 
frettarono a ristabilire il buon accordo, la 
stampa, dall'una .e dall'altra parte della;Ma- 
nica; continuò nelle sue. polemiche,prote- 
stando, sempre! della »necessità: ed: opportu- 
nità dell'alleanza, ma ‘a guisa di petsone 
che hanno'il miele'in boéca ‘eil fiele nel | 
cuore! È SIRORTIQFASIRG LEA. 19100 

Se guardiano alla forma di questa pole“ 
mica, dobbiamo riconoscere che i limiti 
della moderazione furono. trasgrediti da un 
lato e dall'altro. Da un lato ‘la stampa in 
glese trascende nelle, espressioni, del suo 
orgoglio nazionale e. nelle ingiurie contro 
gli\avversarii della sua: politica in Francia; 
ela.stampa francese; più cortese ‘in’ appa- 
renza; ‘è 'più mordace, più fecorida' in' însi- 
nùuazioni'a far'scapitare la politica inglese 
nell'opinione pubblica, e più inclinata ad 
evocare irritanti ricordi. — d 

Esaminando, il fondo, troviamo che la 
stampa inglese è gujdata.in questa bisogna 
dalla. predilezione, per le. idee liberali, e 
dalla cura degli interessi «materiali, del 
proprio:.paese. È chiaro iche;ai»pubblicisti 
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emmoertta.poo ommnidii ) : 
quarito ammettano che» i francesi! sono i 
migliori giudici sulle ‘forme'di governo che 


loro convengono, 'phre egli è impossibile 


| Che a questo proposito non emergano di- 


scussioni poco gradite, giacchè con tutta 


quella deferenza, la stampa inglese non, 


vuole lasciarsi togliere la facoltà di espri- 


mere le sue opinioni.sul gustodella Francia: 


o.piuttosto»:di.quella»parte della: stampa 
francese che abbiamo descritto, !per‘un re: 
gime* cosàtcd;'La'stampa inglese ‘segu@ 
inoltre’ com ‘attenzione»l’andamentorititerno 


politico della Francia e retende disééthere 
alcuni sintomi “hot graditi alla medesima, |. 


stampa francese. Questa, per motivi facili 
a comprendersi,. non, ‘può entrare..in, tale 


argomento; che. è forse quello che più le dà, 


sui nervi, ma mentre ciò nutre la sua ani- 
tnosità, ‘essa si:sfoga con tutti gli altri ar+ 
gomenti chele vengono sotto mano; e che 
la ‘franchezza, l’imprùdenza, od ‘anche le 
ironie "dellà stampa inglese lè sommini- 
strano'in abbondanza. * ; 

Alla stampa bonapartistica, che ciò ris- 
guarda in. un modo speciale, fanne coro in 
Francia pers altri motivi gli organi di altre 
opinioni, guidate da. vecchi rancori e da 
vaghe ‘speranze. ‘Peri giornali clericali 
l'odio dell’ Inghilterra: è un dogma di fede; 
per i legittimisti l'alleanza russa è l’àncora 
di salvamento, per‘ gli orleanisti lord Pal- 
merston e i whigs sono la befana, essi 
giurano nei peelisti e conservatori; i fusio- 
nisti partecipano dell'uno e dell'altro senti- 
mento. . | K 

La cura dei propri ‘interessi materiali in 
Oriente ‘è un altra ‘causa che spinge la 
stampa inglese ad acri. sortite ‘contro la 
stampa francese. Te'questioni di'Bolgrad, 
dell’isola'dei' Serpenti, dei principati 'danu* 
biani sono per sé stesse di poco interesse, 
ma. all’ Inghilterra, che incontra. la Russia 
in. posizione, ostile in.Oriente, anche dopo 
la pace, si.trova indotta ad:insistere anche 
in;quelle.piccolezze siccome l'unico mezzo 
di.manifestare la} sua..preponderanza: e di 
convincere l’Oriente chela Russia è stata 
realmente! shccotmbente ‘ella iguerta. La 
Francia ‘n'on’‘ha ‘simili motivi di interesse 
materiale; essa non ha che ‘un'grande inté- 
resse politico, quello di impedire la con- 
quista di, Costantinopoli per parte della 
Russia, ;.a.questo riguardo nè Bolgrad, nè 


l'isola, dei Serpenti; nè la forma di.governo. 


dei principati danubiani sono. oggetti dî im- 
portanza, e perciò la Francia non vorrebbe 


essere. strascinata'<in'‘‘nuovi* conflitti pet 


questioni di sì‘ poca entità: 

Queste soho le cause fondameritali del* 
l’irritazione che tegna fra la maggior parte 
della' stampa francese e della stampa in- 
glese. : e di PEN 
«Un, esame, attento di:queste. cause, dimo. 
stra. che: per quanto:sia l'accanimenté che 
si mette.da ùna parte e:dall’altra'‘in'queste 
controversie,non né può nascere ina rottura 
dell'alleanza anglo-fraticese, e meno anche 
questa lottà può esserè considerata come 
un sintomo di tiepidezza fra le:duè‘tiazioni 
e il @ud governi. Napoleone ILI'ha' avuto 
cento occasioni di convincersi chel'alleanza 
inglese gli è più gioyeyole per. la stabilità 
del suo trono, di quello che possa: essere 
l'alleanza austriaca o.l’alleanza russa, e dal 
lato della nazione.l'opiaione liberale.che ha 
pure suoiorgani; come il Siècle; favorevoli 
all'alleanza. «inglese» èl'ancora’vin ‘grande 
maggioranza, ‘nonostante’ la’ pressione cui 
va ‘soggetta. Se l’Inghilterrà ela Russia 
rompessero' dî ‘nuovo la guerrà pet i litigi 
esistenti, la ‘Fiticia hon potrebbe rima- 
nere neutrale, ‘e ‘chi in Francia oserebbe 
sostenere che in tal caso.la. Francia debba 


mettersi dal lato della Russia? Quegli. stessio 


giornali. bonapartisti.»che.. ora :declamano 
control’ Inghilterra, nella speranza di ri- 
durla: a.sentimenti più pacifici ed arrende!’ 
voli, sarebbero:i primi a preferire l'alleanza 
inglese ‘all'alléanza russa, sè‘non per sim- 
patia; “almeno“‘comie’ ‘il minore di due mali 
inevitabili, 

Dal lato. della Francia i.campioni princi- 
pali.in questa controversia:sono pei bona- 
partisti il: Constitutionnel, peri fasionisti 
VAssemblée mationale, dal lato dell’Inghil- 


liberali dell'Inghilterra il ‘presente tregimer)iterra il Times come l'organd'il più diffuso 


‘ della» Francia non‘ puòipiadere }"'per/ dell'opinione paùbblica n° quel' padse, ed il 
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‘Morning: Post:come rappresentante’ speciale 
| delle opinioni deligabinetto: Nell'ultima fase 
dî questa Iotta l'Assemblée nationale hd im - 
‘pegilata ‘vivamente l’azione col Times, men- 
stre il, Constitutionnel se la ‘piglia partico- 
larmente col Morning Post. In seconda linea 


vace ausiliario nel-Nord:, giornali inglesi 
unigoffo ed dttuso'alieato nella:stàampaau= 
stri&ca;s>Lui » man st 
ari spèciale che ha '&ssùato 
‘Giaschedunò di questi giornali vi riserviamo 
a PAM PRO 
Prendiamo però occasione del rimprovero 


circostanza che il.governo inglese si:sarebbe 
opposto all'ammissione della Sardegna .alle 
nuove conferenze che:si erano! proposte, per 
fare‘aleune osservazioni su questo incidente. 
Non'ctediamo che l’Assemblée nationale nè 
per la'sua‘posizione, nè per le sue opinioni, 
nè per qualsiasi altro motiyo abbia veste ad 
.erigersi in campione del Piemonte, Dall’al- 
tra non,èfuori di luogo la supposizione che 
l’Inghîlterra abbia messo in campo queste 
robbiezioni più perimpedire la riunione delle 
conferenze che coll’intenzione' di fare cosa 
disaggradevole val Piemontè, perchè' nella 


r] 


preso' con'ardore le ‘pafti dell'Inghilterra. : 

Noi non sappiamo quali siano a questo 
proposito le intenzioni del gabinetto sardo, 
il.quale non ha, avuto, finora occasione di 
pronunciarsi in pubblico intorno, alle.me= 
desime:nMa; secondo: .la. nostra: opinione il 
Piemontesnon: haralcun interesse di otcu- 
parsi di Bolgrad e dell'isola dei Serpenti, 
giacchèil “possesso di'quéesti 'territotii non 
ha alcuna relazione colla quistiohe italiana, 
la quale fd il movente che trasse il'Piémonte 
ad immischiarsi nella quistione orientale. 
Il Piemonte deve quindi, a nostro avviso, 
considerare.come un servizio resogli l’esclu- 
sione dalle conferenze che trattassero;salo di 
quelle quistioni; esso non ha alcun inte- 
resse e desiderio dimettersi nelle médesime 
a fianco dell’Austria-contro la ‘Russia; ma 
non'hameppare ‘alern motivo di appoggiare 
le'pretensioni ‘della ‘Russia che in Italia si 
erige a difensore del governo di Napoli. Ove 
non è impegnata direttamente o indiretta- 
mente. la quistione. italiana, noi siamo, del 
parere, che, la migliore. politica del Piemonte 
è ldiiastenersi ; e jin quanto‘ alla:quistione 
italiana, e in particolare a quella di Napoli; 


sto momento ùna’grande ‘riserva nell'inte» 
pese * medesimo ‘dell'avvenire “dell'Italia, 
come abbiamo già in altra occasione svi- 
luppato.,. e come ne fummo. ulteriormente 
convinti. delle, polemiche, di alcuni giornali 
su questo,argomento, i 
Ci.permetterà quindi l'Assemblée: natio» 
nale di declinaresil suo patrocinio, edi ap> 
provare «il silenzio che il Times ha opposto 
finora alle sue accuse; intorno alquesto ar- 
gomento?t al Jedoudi 


GLI OSPIZI DEL: TROVATELLI 
Vi rD vini. o 


Hand 

Egli è tempo: che-poniamo ‘fine alla disa- 
mina che,abbiamo impresa di'questa grave 
quistione ‘dei trovatelli! 

Dopo'quanto abbitimo scritto, dopo le ri 
velazioni fatte, agevole ci sarà il cochiu- 
dere. ; î 

Perchè si. mantengono. le ruote? .L'espe: 
rienza ha provato che esse facilitano l'espo- 
sizione | dei, neonati ,..anzichè-frenarla. In 
una.recente opera.1mportantissima dèl ba- 
rone.de) Watteville::(1)\circa ii figli èsposti 


i giornali francesi .trovano un solerte e. vi-: 


È 


fatto dall'Assemblée nationale al Times sulla» 


quistione insorta il governo sardo méh ha! 


crediamo chie-al'Piemonte convenga in que>; 


f ber Gg UL: 
Solò”è barbaro, ta inimorale! la, 


s 3g ì 
‘'eviterebbe lo' ssandalosi tra RUE fiano 


" (1) Rapport à 'S. E. le ministre de l'intérieur 


sur les.t0wrs, les abandbns, les ‘infanticides et 


les mort-nés,!de 1824 è 1856; par ile: baron de 


‘Watteville ,, «nspeoteur général.des- établisse- 
ments de biehfaisance. Paris, in-4°. 
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mpreso le domeniche... 
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in: Francia, troviamo: ampiamente piustifi- 
cata la nostra sentenza. Dove faroito éHiuse 
le ruote, il nùmero degli espostiè scèhitato, 
nè solo è scemato quello degli espòsti* ma 
anche-degli ‘infamticidi; e <©ip adoud. . 
Quest’ ultimo: ragguagho' statistivo dee 
sconcertare' e) confondere &olotb ® 15" VWuali 


«dalla soppressiorie delle»rubteteàtind Pin- 


cremento degli*infànticidi. 197 0napag ta 

E veramente peroliù avrebbero’ da Wimen- 
tare gli infanticidi,-setnon*vefosteto Viù le 
iruote?aL'ospizionuivontitàè 
cogliere i neontti Ché fosserà 
alle sue cure?:Ciò sarebbe di situro "Bfa si 


ac- 


alcune donnicciuòle, di incaritarsi di9de- 
porrei bimbi nelle ruote; ©! omo, oc4 
Noi non richiediamo però che il possibile, 
che:una riforma pratica. La Soppressione 
delle ruote dovrebbe farsi'lentamenté &non 


d'un tratto? «Ei converrebbe ‘indàfibi 'tutto > 


incominciare ad accettare i BIBI presen- 
tati'o dalle madri,”o da alltià' persona, pren- 
dendone nota in’ apposito registro. (04 

Avviene  ‘talvolta‘nèî rigidi "ifverdi che 
povere donue*, cariche ‘di prole $On08 co- 
strette ad'abbardonareil bimbo, ma rictisano 
di metterlo nella ruota! Non è Questa una 
merà supposizione. Si}piamo che, due anni 
Sono, qualcuna di quelle infelici madri, re- 
cossì a domandare a persona ben informata, 
sel’ospizio avrebbe. accettato “dn sio bam- 
bino! La stagiohe è tristé, “diss'ellà; il 
lavoro Manta, ‘ed'io di quattro figlivéli sono 
costretta a sacrificare il più giovine.» 

Il personaggio a cui ella “s'inditizzò a- 
vendole risposto che faceva mestiéri' di de- 
porre il bimbo ‘nella ruota, “’l'altra'sì rifiutò, 
considerando quell'atto ‘siécome’ éradele, 
ed''aggiungendo “the” tion OUR Helitmi 
narvisi* anche” per la considefazione, che 
sperava di poter ritirare. il bimbo néll'estate. 
Ecco *adunque l’ospizio impossibilitato a 


| rendere tutti i servizi che ‘dovrebbe, nel 


mentre ricetta ‘ora molti ‘heonaliy 1 quali 
senza la‘ruota sarébberò allevati il'famiglia. 

L'aceettazione dei bimbi, Séhza Che siano 
esposti, debb’essere un istradamento. alla 


‘Completa soppressione delle ruote. Sarà una 


riforma non solo economica; ma moré 
cui vantaggieranno izio € 
contribuenti. È ‘ i 

L'ospizio dei trovatellî ha Ùe estere ben 
tipattito. Findhè trattasi di all'ittàr i bimbi, 
esso debbe' essere [convertito “if 'astlo. der 
bambini lattanti; ‘con tutta' Ta nettezza e le 
cure'che la tenéra ‘età di quegli irinocentini 
richiede. Quindi esso dee avére lo scompar. 
timento per l'infanzia; ed ùn altro per l'ado- 
lescenza, se vi è modo di tenervi ricoverati 


z 


le, di 
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così l'ospizio come i 


i fanciulli e le” fanciulle, “prov\edendoli di 


istruzione ‘ed indirizzandoli all’ esercizio 
‘delle arti e dei mestieri, quando non possano 
i primi fat'parte di colonie agrico e, che fa 
d'iopò di estetidere. | | noe 
Mt una indispensabile rilorma_da farsi è 
quella di togliere la proibizione,a e gmadri 
che si Sgravano'nell'ospizio Sitia 
di ‘rebar con ‘sè i orO nali. Tale digiginon 
vancia si 
fa di tutto per itidutre le madri a ‘tegersi i 
bitifbi,'sil'sobcorisno e si sorvegliano, (e fra 
noî vietasi alle madri' di portar fuori, del- 
lospizio î loro figli! Quale Assur lità! Quale 
cagione di'spesa'e di mortalità! Si ha, fanta 
cura hell'ospizio' dei neonati, rn vi 
è “così fistretta, che si abbia a temere dei 
bimbi ‘affidati alle madri? © Pt 
Il'signior De Watteville. osserva. “fell'o- 
pera che abbiamo menzionata, che sil; nu- 
mero delle figlie madri (filles mères), soc- 
corse in 66 scompartimenti della E ancia, 
ascese, in quindici anni, ad 86,629, ciò che 
contribuì a far diminuire di ‘un, decimo le 
esposizioni di neonati. %: î tot hg sto 
Egli osserva inoltre che, ben, regolato, il 
soccorso alle, madri è una maniera..di,assi - 
stenza tanto morale quanto .certa.per. fare 
scemare il numero dei figli esposti, E questa 
massima è giustissima. Noi. vorremmo ri- 
pudiato quel nome di fi/les-mères che suona 
molto male; ma introdotta Tra noi l'istità- 
{zione,la quale è eccellantà,e gidsitlallBimbo 
nel mentre moralizza la madre.« V'hà qual- 


(che stosa di buono e d’elevato' 3 nota uno» 
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scrittore « nel«sentimefito.che ‘spittgé una 
«povera figlia ad incaricarsi essa sola dei 
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« doveri di famiglia che la natura ha di 

« fra due, e di cui la donna non dovrebbe 
« portare che la parte più leggera.» E nel- 
l'adempimento d’un dovere sì grave la donna 
anche traviata trova un incitamento a ritor- 
nare alla virtù ed a casti”affetti. 

Non si può metter in dubbio che, adottato 
questo sistema, il numero degli esposti sce- 
merebbe e con esso le spese, poichè i soccorsi 
alle madri sono ben lungi dall’uguagliare 
il carico che impongono ai contribuenti gli 
ospizi riboccanti di trovatelli, e le pensioni 
che si pagano per quelli collocati fuori degli 
ospizi. 

Anche questa faccenda delle pensioni non 
potrebbe continuare com'è al "presente. Gli 
abusi e le soperchierie si debbono combat- 
tere pertinacemente. Quante pensioni non 
si pagano per figliuoli defunti | Si hanno, è 
veto, i visitatori; ma abbiamo di già dimo- 
strato come la loro sorveglianza sia insuffi- 
ciente. Sopra i visitatori fa mestieri istituire 
degli ispettori, i quali abbiano l'ufficio di 
controllare l’pera dei visitatori, di infor- 
marsi della condizione dei trovatelli, di fare 
annualmente il prospetto di quelli che ri- 
mangono in pensione,della loro professione, 
della loro condotta' morale. 

L’ istituzione degli ispettori è indispen- 
sabile, e' ben lungi dal cagionare maggiori 
spese si ha ragion di credere che contribuirà 
a scemarle, 

Ora i trovatelli sono come abhandonati. 
A pochi la fortuna procaccia, giunti che 
sono alla giovinezza, una direzione, una 
guida, e questi pochi riescono bene, e meglio 
riescirebbero se fossero istrutti ed educati. 

Noi non abbiamo impreso a trattar questo 
argomento che pel desiderio del ben pub- 
blico, di scemare le gravezze dei contri- 
buenti e di migliorar la condizione di mi- 
gliaia d’infelici, a cui la società pare ne- 
mica ed ostile. Il trovatello è riguardato non 
come une sventurato, al quale la società ha 
l'obbligo e la convenienza di porgere quelle 
curè, che si ottengono nel seno della fami- 
glia, ma come un peso ed un pericolo per 
lo stato. Ed avete ben ragione di conside- 
rarlo come un peso ed un pericolo, finchè 
ne trascurate l'allevamento e la salute, e 
tenete in non cale la sua educazione. Ma 
abrogate questo nome di trovatello, per so- 
stituir quello di orfano, e di ospizio dei 
trovatelli per quello di orfanotrofio, non fate 
sopportare ai figli la pena dei vizi e delle 
passioni dei genitori, ed i trovatelli diven- 
teranno onesti artigiani ed operosi agri- 
coltori. 

Gli abusi che s'introdussero nell’ammini- 
strazione degli ospizi degli esposti sono 
gravi. Ivi si veggono donzelle che potreb- 
bero essere cameriere, lavoratrici e provve- 
der al loro sostentamento col sudore della 
propria fronte, ed invece sono d’aggravio 
allo stato, si veggono le amministrazioni 
deboli ed impotenti, signoreggiate da alcune 
suore, incapaci di dirigere stabilimenti , in 
cui si raccoglie il frutto del vizio o dell’er- 
rore, frutto ch'esse riguardano sempre come 
contaminato. S. Vincenzo de’ Paoli aveva 
ben infervorate le suore di carità ad aver 
cura de' trovatelli, ma le suore d’adesso vo- 
gliono dominare , pretendono di dirigere in 
luogo di esser dirette ed acquistarono una 
potestà, la quale non è l'ultima causa della 
condizione triste in cui sono gli ospizi dei 
trovatelli. 

È debito della libera stampa di additar 
Gli abusi e chiederne lo sradicamento , di 
rivelar le piaghe e proparne i rimedi, e noi 
crediamo di averlo adempiuto. 

Lo adempieranuo coloro ai quali spetta di 
riordinar gli orfanotrofi? Giova sperarlo : il 
male è troppo grave, perchè lo si possa dis- 
simulare. Il signor ministro dell’interno 
debb'essere, come noi, convinto della ne- 
cessità di riparare a tanti inconvenienti e 
soddisfare a' richiami che gli furono sporti : 
noi confidiamo quindi che vorrà far esami- 
nare la quistione , che è sociale non meno 
che economica, e promuovere quella riforma 
che sarebbe dannoso l'indugiare. 

Qanto a quegli, che udendo parlar dei 
trovatelli crollano il capo, noi diremo loro: 
voi biasimate i tebani, gli ateniesi, i romani 
che esponevano i figli, avete ribrezzo dei 
lacedemoni che precipitavano dal Taigete i 
‘deformi; ma riflettete, che se ora vi sono 
«Ospizi per ricoverare i trovatelli, l'asilo che 
loro si porge li conduce presto al sepolcro, 
perchè di cento ricoverati 75 muoiono. 


IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 


Riceviamo la seguente lettera da Nuova” 


“York in data 12 novembre : 
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Giacomo Buchanan è dunque il nuovo presidente 
degli Stati Uniti. Tale annunzio, ch'io credo a que- 
slora avrete ricevuto dai giornali inglesi, non debbe 
esservi nuovo dopo le ultime mie lettere che vi 
scrissi poco prima delle elezioni. Invano i diversi 
partiti proclamarono certa la lor vittoria; non ap- 
pena io vidi il risultato deile elezioni locali della 
Pensilvania e dell'Indiana, che nella metà dell'ot- 
lobre prossimo passato sì erano volle alla parte 
dei democratici, mi parve improbabile nelle ele- 
zioni generali lo spostamento della maggioranza 
in quegli stati, il voto dei quali era pur necessario 
per. portare alla presidenza il candidato repubbli- 
cano. Era dunque facile la conclusione che il 
partito democratico avrebbe vinta la prova nelle 
elezioni federali. 

In altra mia vi parlai della forza relativa appar- 
tenente ai diversi stati dell'Unione per ciò che ha 
riguardo all'elezione presidenziale. Affine di cono- 
scere il risultato di ciascuno dei tre partiti che 
trovavansi nel campo elettorale, permettetemi di 
darvi qui i numeri finali, che indicano le mag- 
gioranze, che si dichiararono favorevoli ai diversi 
candidati. Divido gli stati in liberi e stati a schiavi, 
affinchè ci torni chiara la causa che diede vinta 
la lotta al partito democratico : 

Stati liberi. — Connecticut, 6 voti elettorali, 
diede a Fremont una maggioranza di8 mila voti. 

California. Non si ebbero ancora i risultati della 
elezione, nè si conosceranno se non dopo alcune 
seltimane. Il voto però di questo stato, 4 voti eletto- 
rali, non può mutare il risultato generale, avendo 
Buchanan vinto una maggloranza negli altri stati. 

Illinois, 11, una maggioranza di 3 mila voli a 
favore di Buchanan. 

Iowa, 4, una maggioranza di 5 mila voti a fa- 
vore di Fremont. 

Maine, 8, maggioranza per Fremont di 12 
mila voti. 

Massachussels, 13, maggioranza per Fremont 
70 mila voti. 

Michigan, 6, maggioranza per Fremont 10 mila 
voti. ; 

N. Hampshire, 5, maggioranza per Fremont 
6 mila voti. 

N. Jersey, 7, maggioranza per Buchanan 16 
mila voti. 

N. York, 35, maggioranza per Fremont 75 
mila voti. 

s Ohio, 22, maggioranza per Fremont 15 mila voti. 

Pensilvania, 27, maggioranza per Buchanan 30 
mila voti. 

Rhode Island, 4, maggioranza per Fremont 5 
mila voti. 

Vermont, 5, maggioranza per Fremont 25 mila 
voti. 

Wisconsiu, 5, 
mila voti. 

Indiana, 13, maggioranza per Buchanan 10 
mila voti. 

Notate che io indico la maggioranza di Fremont 
su Buchanan e viceversa, nè fo entrare nel calcolo 
il partito Fillmore che ebbe qualche voto in tutti 


maggioranza per Fremont 8 


gli stati, ma che fu vinto ad un'immensa maggio- | 


ranza dagli altri due candidati. Così Fremont negli 
stati liberi ebbe nell'elezione popolare una mag- 
gioranza di 210,649 sugli altri candidati, avendo 
egli riportato circa 600 mila voti, mentre Bucha- 
nan non ne vinse che 376,622, e Fillmore non si 
alzò ai 160 mila. Fremont adunque nelle elezioni 


degli stati liberi sortiva 114 voti-elettorali, Bucha- | 


naa 62, e Filmore 0. 

Negli stati a schiavi la lotta si versò specialmente 
tra Buchanan e Fillmore, non essendovi lista elet- 
torale del partito repubblicano che in tre stati, 
ossia nel Delaware, nel Kentuky e nella Mori- 
landia. Ed anche in questi il partito repubblicano 
si mostrò affatto impotente iu faccia dell’opposi- 
Ziene accanita suscitalagli contro dai possessori di 
schiavi. I voti vinti da Fremont in questi bre stati 
ammontano a così tenue somma, ehe possono di- 
menticarsi nel calcolo generale. 


Stati a schiavi. — Alabama, 9, maggioranza 
per Buchanan 5 mila voti. 

Arkansas, 4, Buchanan 6 mila voti. 

Delaware, 3, Buchanan 2 mila. 

Florida, 3, Buchanan 500. 

Giorgia, 10, Buchanan 20 mila. 

Kentuky, 12, Buchanan 7 mila. 

Luigiana, 6, Buchanan mille: 

Morilandia, 8, Fillmore 9 mila. 

Mississippi, 7, Buchanan 10 mila. 

Missouri, 9, Buchanan 10 mila. 

Nord-Carolina, 10, Buchanan 10 mila. 

Sud-Carolina, 8. In questo stato l'elezione del 
| collegie elettorale non si fa dal popolo, sì dalla 
legisletura dello stato, nella elezione la legislatura 
indica agli elettori il candidato che essi debbono 
eleggere a presidente, Buchanan. 

Tenessee , 12, Buchanan, 2 mila. 

Texas, 4, Buchanan, 10 mila. 

Virginia, 15, Buchanan, 20 mila. 

Da. queste cifre raccogliamo che negli stati a 
«schiavi Buchanan ebbe una maggioranza di voti 
94,242, raccogliendo in essi 112 voti elettorali, 
mentre Fillmore non ne vinse che 8, Cosicchè 
Buchanan avendo ricevuto nella ‘somma totale 
174 voti elettorali, rimane eletto presidente con 
una maggioranza in soprappiù di 25 voti, mentre 
Fremont perdette la partita pel difetto di 35 voti. 
Lo stesso dieasi dei vice-presidenti che vanno 
uniti ai presidenti nelle liste elettorali. 

Così ebbe fine l’agitazione elettorale che tra- 
vagliò il paesv per molti mesi. Il partito repub- 


| blicano, benchè vinto, spiegò una forza capace 


di far intendere ai fautori dell'estensione della 
schiaviù pei territori liberi che non sempre ap- 


“ parterrà loro la vittoria del campo elettorale. Nato 
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da poco tempo questo partito non mancherà di 
ingiganlirsi. Sicehè nelle elezioni del 1860 potrà 
assai agevolmente portare il suo candidato alla 
presidenza federale. 

Egli è un fatto che nelle attuali elezioni uesto 
Partito accolse nellesue file il fiore dei cittadini 
e degli statî ; ed aJlorchè vediamo gli stati della 
nuova Inghilterra e quello di Nuova York, che 
hanno senza alcun dubbio ìl.primato civile sugli 
altri stati della confederazione, portarsi in massa 
sul candidato repubblicano e dichiararsi in un 
modo sì solenne contro il principio fondamentale 
fiel. partito democratico, non possiamo non pre- 
vedere che non è lontano il giorno, quando 
questo partito o dovrà mutar bandiera o abban- 
donare il maneggio della cosa pubblica agli av- 
versari. 

Nella ‘differenza enorme che separa i diversi 
Stati per ragione di civiltà e di progresso è con- 
forto lo scorgere che gli stati più avanzati for- 
niti dei migliori sistemi di istruzione popolare, ed 
aventi popolazioni più illuminate votarono per 
Fremont ad una gran maggioranza che si può 
chiamare unanimità, mentre gli stati del Sud, che 
trattenuti dalla schiavitù non seguirono il corso 
dei loro confederati nella via del progresso, si 
dichiararono in favore di un principio che può 
certo favorire i loro ‘interessi, ma che nen può 
locarli assai alti nella scala della civiltà. La stessa 
Pensilvania, che pure è stato libero, e che votava 
per Buchanan, non può in civiltà entrare in para- 
gone cogli stati della Nuova Inghilterra, dotata 
qual. è ancora di un sistema assai inferiore di 
scuole, e di una popolazione industriosissima, è 
Vero, ma.che non giunse ancora .al possesso delle 
idee che sono il retaggio più prezioso dell'umana 
civiltà. 

Lo stesso dicasi del Nuovo Jersey, stato conter- 
mine alla Pensilvania, e che partecipa alle condi- 
zioni di questo stato ; nè altrimenti si deve giudi- 
care dell'Illinois e dell’Indiana, che nati sol da 
ieri nella solitudine del deserto, non ebbero tut- 
tavia tempo a rilemprarsi alle massime più su- 
blimi della filosofia sociale. 

Con tutto ciò ‘anche in questi stati il partito 
democratico dovè combattere a corpo a corpo 
cogli avversari, nè potò ottenere la vittoria se non 
in grazia dei Know-nothing, che sparpagliarono 
le forze dell’opposizione, dando qualche migliaio 
di voti al loro candidato. Cosicchè se la schiavitù 
verrà ad estendersi nei vergini territori, i demo- 
cratici ne dovranno render grazia a questi loro 
naturali nemici, che sostenendo Fillmore dichia- 
ravano di essere opposti alla dichiarazione di 
Cincinnati, D'altro lato nella storia degli Stati 
Uniti non si legge forse di uluîo esempio in cui 
un partito che siasi presentato all'elezione presi- 
denziale abbia avuto una disfatta così compiuta 
come quella di Fillmore, che non giunse che a 
raccogliere j voti di un piccolissimo stato con 
assai tenue maggioranza, quando i suoi giornali 
millantavano certo per Fillmore Nuova York e Ja 
maggioranza degli altri stati. Gosì awwiene dei 
partiti che si formano di elementi opposti, e che 
dalla origine portano nel loro seno il seme della 
distruzione, * 

Se i repubblicani fallirono nell'elezione del 
presidente e del vice-presidente della confedera- 
zione, essi però uscirono vittoriosi in vari stati 
nelle elezioni locali, come avvenne nello stato di 
Nuova York, che riuscirono ad eleggere nelle loro 
file il governatore dello stato, il vice-governatore, 
il eommissario dei canali, l'ispettore delle prigioni, | 
e il segretario della corte d'appello, che è quanto 
dire vinceyano lulta. Ja lista elettorale dello stato 
per ciò che riguarda agli uffizi amministrativi. | 
Per ciò che spetta al corpo legislativo dello stato 
( pel quale eranvi aleuni posti vacanti nelle pas- 
sale elezioni ), il senato conta 24 dell'opposizione 
ed 8 democratici. L'assemblea legislativa ha 52 ‘ 
repubblicani, 18 democratici, e 4 Know-nothing. 
Non wi parlo degli altri stati che seguirono gene- 
ralmente nelle elezioni locali le tendenze da loro 
manifestate nelle federali. 

Alla lor voltà i democratici riuscirono vittoriosi 
nelle elezioni municipali di Nuova York, eleg- 
gendo nei ‘or partito il mayor (rieletto), l'avvo- 
cats del municipio e uno dei governatori del ri- 
covero di ssendicilà, Nel consiglio degli 4lder- 
man avremo 14 democratici ed 8 dell’opposizione, 
e nel Board dei Councilmen 41 democratici ed 8 
dell'opposizione. 

In quanio al congresso federale che entrerà in 
sessione coll'inaugurazione del nuovo presidente 
(4 marzo p. v.), benchè non tutti gli sati abbiano 


dato opera a quelle elezioni, tuttavia dagli spogli 
delle eleziuni già fatte si può senza tema di errore 
conchiudere che i democratici disporranno tanto 
nel senato quanto nella camera dei rappresentanti 
d'una maggioranza imponente. Così il polere ese- 
culivo procederà in piena armonia col legislativo 
e specialmente col senaio che ha tanta parte nel- 
l'esecutivo. Rimarrà a vedere se le teorie del 
partito democratico troveranno pienamente ap- 
poggio nel nuovo presidente, il quale, se pre. 
stiamo fede ad alcune voci, non parrebbe dispo- 
sto a lasciarsi condurre nell’amministrazione da 
coloro che più caldamente ne favoreggiarono l’e- 
lezione. Pare anzi che, spaventato, dal voto così 
significante della miglior parte degli stati del 
Nord, egli cercherà in ogni maniera di conciliare 
le due parli contendenti, alzandosi sopra le pre- 
tese del partito che lo portò alla sedia presiden- 
ziale, sfuggendo gli estremi che non potrebbero 
che riuscirgli fatali. Credesi ancora che Bucha- 
nan in realtà inclini ad ammettere nell'Unione il 
Kansas come stato libero a seconda dei desiderii 
del Nord, favoreggiando intanto la divisione del 
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Texas in altri due o tre stati a schiavi » secondo 
le intenzioni del Sud, le quali si accordano: in 
questo punto colla legge organica, che ‘ammise 
il Texas nell'Unione federale. Checchessia, noi 


vedremo le tendenze della nuova amministrazione ‘ 


tosto che ella sarà salita al potere. 

Intanto i giornali vanno. già preconizzando i 
membri del futuro ministero, sénza però avere 
alcun fondamento. nelle loro predizioni. Certo è 
che la maggior parte della diplomazia all’estero 
sarà inlieramente mutata, e mulata ancora la più 
parte degli impieghi all’interno. Benchè la nuova 
amministrazione appartenga allo stesso partito del 
presidente Pierce, tuttavia essa non potrà dispen- 
sarsi dal rinnovamento degli impiegati, essendo 
gli impieghi considerati negli Stati Uniti come le- 
gittimi compensi dati dal partito vincente a coloro 
che più caldamente favoreggiarono l'elezione. Ar- 
rogi, che il nuovo presidente ha naturalmente 
differenti relazioni con persone estranee agli im- 
pieghi, le quali, avendolo aiutato nella lotta da 
cui usciva vincitore, tengono una specie di di- 
ritto da non essere dimenticate nella distribuzione 
degli impieghi nazionali. 

Ma sapele voi a qual somma approssimaliva- 
mente siano salite le spese della or fatta elezione? 
Non vi sarebbe difficile ad imaginarla se poleste 
conoscere tutto l'organismo delle macchine che 
per alcuni mesi si trovano in moto a profitto e a 
spese di ciascun partito, che contende per lo pre- 
sidenza. In tutti gli Stati Uniti contansi circa 800 
contee, che corrispondono presso a poco ai nostri 
capi di provincia a cirea 9900 comuni. 

Ora in ciascun comune, in occasione delle ele- 
zioni generali, havvi almeno un comitato per cia- 
scun partito, a cui va annesso un circolo politico. 
In alcuni comuni, come nelle città, hanvene pa- 
recchi, cosicchè non andremo lontani dal vero, 
affermando che ciascuno dei tre partiti, che tro- 
vavansi lestè di fronte, contavano almeno 15000 
comitati organizzati. Però al partito Fremont non 
possiamo caicolarne che 10 mila, come quello 
che non potè avere organizzazione negli stati 
del Sud. 

Ciascuno di questi comitali si trovò in azione 
almeno per tre mesi, precedentemente all'elezione. 
Ora ai comitati e ai circoli annessi facea mestieri 
di alloggi, di stampe, di spese di posta, e di viag- 
gio dei loro commissarii ed ufficiali. Calcolando 
tutte queste spese.a una minima rata, esse non 
poterono essere minori di un 100 dollari al mese; 
così ciascun comilato ebbe a spendere almeno 
300 dollari per tutto il periodo della campagna 
elettorale. Calcolando il lavoro dei segretari e pre- 
sidenti, e dei comitati a una proporzione del la- 
voro di tre persone per ciascun comitato, dovremo 
aggiungere almeno aliri 100 dollari pèr ciascuna 

ersona durante il trimestre della preparazione e- 
ettorale. Qlire dei commissarii ed uffiziali dei co- 
mitati, furono impiegate almeno molte alire  per- 
sone come oratori del partito, che viaggiorono da 
un punto all’altro della confederaziune affine di 
agitare le masse e di recarle nei limiti del proprio 
partito, Tenendo conto dei viaggi, delle spese, ecc., 
non sarà troppo il calcolare 500 dollari. per ‘cia- 
scuno di questi oratori. Inoltre nel giorno delle 
elezioni eranvi aperte non meno di 50 mila urne 


| elettorali in tutti gli Stati Uniti, a ciascuna delle 


quali ciascun partito fissa «Imeno dieci uomini 
come guardie di sicurezza e di guarentigia pro» 
pria. Questi uomini hanno generalmente un com- 
penso di dieci dollari al giorno. Tutti questi dati 
vi moslreranno enormilà di spese, che debbono 
costare si partiti delle elezioni. Tulta questa som- 
ma totale ascende ad oltre i 26 milioni di dollari, 
ossia di oltre i 130 milioni di franchi che sono 
contribuio Volontario ls diverse: parti, che si 
contendono la vittoria elettorale, E ip ijen tengo 
calcolo che delle spese legittime, nè vi parlo del 
danaro che si spende dai più interessati fautori di 
Questa o quell'alira ‘elezione, affine di comprare 
voti o di corrompere votanti, lo non so veramente 
sino a qual segno i partiti usino di quest'ultimo 
mezzo, ma so che i partili si rimandano l’uno con- 
tro l'altro quest'accusa, 

Non vi parlo delle scommesse fatte in enormi 
somme sul risultato delle elezioni ; ma non posso 
trattenermi dall’accennarvene ad una che per la 
sua singolarità merita speciale menzione, e che 
indica il grado di esaltazione a cui s’innalzano gli 
spiriti in questa solenne occasione. Una signora 
di Boston scommetteva che Fremont avrebbe ot- 
tenuto la maggioranza dello stato del Massachus- 
sets, contro un amico residente in una città di- 
Sslante da Boston un trentacinque miglia, il quale 
sostenea che il Massachussets avrebbe eletto Fill- 
more. La parte perdente si obbligava a partire 
dalla sua residenza. rotolando un barile pieno di 
pome per tulta la via, fino che giungesse alla re- 
sidenza della parle vincitrice. Il Massachussets 
avendo votato in maggioranza la lista Fremont; il 
sig. Poore, di Newburyport, che aveva perduto la 
scommessa adempieva ieri l’altro al suo obbligo, e 
veniva da Newburyport a Boston retolando per tutto 
il cammino colle proprie mani il barile di pome. 
Le autorità di Boston, seguite da immenso po- 
polo, gli andavano incontro in gran pompa e fe- 
Sta, e condotto il sig. Poore nella pubblica piazza, 
i faceano pubblici discorsi acconci all'occasione, 
e si lerminava quel singolare spettacolo con un 
buon pranzo che il vincitore dava al vinto e agli 
accorsi amici ai ambe le parti. 

È un fatto che credo degno dell'attenzione del- 
l'osservatore il passaggio repentino dalla più viva 
agitazione in cui si trovava il popolo dal momento 
delle nomine del candidati fino all'elezione com- 
piuta, alla più tranquilla quiete in cui esso en- 
wava non appena quella elezione era consumata- 
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Prima dell’elezione, meetings nelle aule pubbliche 

e nelle piazze, oratori d'ogni grado e d'ogni co- 

lore, clamori ed evviva per le vie nel giorno © 

nella notte, processioni interminate , grida , mi- 
‘’ naceie; al vederlo avreste delto che il popolo era 
uscito fuor di se slesso. 

Giungeva il 4 novembre, una fitta pioggia che 
si versava lutto quel giorno sulla città non ba- 
stava a trattenere i votanti dallo accorrere alle 
urne elettorali; la pressa era sì grande che molti e 
molti dovettero passare il giorno.nelle vie aspet- 
tando l'ora che loro fosse possibile di consegnare 
il loro voto all’uffizio che presiedeva alle elezioni 
in ciascuna sezione di distretto. Sulle dieci della 
sera, ansioso di sapere qualche risultato delle ele- 
zioni, io mi recava al circolo Fremont, le cui sale 
trovai piene zeppe di persone, che erano pur là 
accorse onde attingere qualche novella. Su quei 
volli avresto osservato gli effelli. della, speranza 
e dello spavento, venuti in lotta fra loro; a mano 
a mano che giungevano gli spogli delle elezioni 
nei varii distretti, sorgevano oratori ad anuunziarli 
alla moltitudine, a disputarne l'autenticità se con- 
trarii, a magnificarne l'importanza se favorevoli; 
avea’ Fremont ‘ottenuto la maggioranza di un di- 
stretto ? e la mollitudine ad una voce gridava a 
più riprese evviva al distretto e al candidato re- 
pubblicano. Mostravasi vincitore il candidato del- 
l'avverso partito? e tre, e nove grugniti. all’indi- 
rizzo del distretto e del candidato eletto. 

Tali scene succedevano in tutti i circoli della 
città e in tutti gli uffizi di giornali, e si continua- 
vano fino al mattino successivo prendendo forme 
ed espressioni diverse a seconda del diverso par- 
tito che presiedeva. Ma tostochè l'elezione fu co- 
nosciuta nel suo finale risultato; ecco tutto il po- 
polo rientrare nella calma consueta, attento ai 
suoi negozi e alle sue occupazioni dimenticare le 
differenze dei partiti, ed associarsi indistintamente 
i repubblicani coi democratici e questi con quelli 
senza sentimento di umiliazione negli uni o di or- 
goglio negli altri. Davvero che il contegno, del 
popolo degli Stali Uniti in tutto il tempo delle 
elezioni è pieno di una dignità che è bello argo» 
mento della sapienza politica che regna in queste 
masse. i 

Vi ho parlato în altre mie della politica cui sa- 
rebbe legata l'amministrazione federale ove Bu- 
chanan sortisse l'elezione. Vi dissi allora che nella 
questione presidenziale non ventra. alcun punto 
importante, che riguardi la libertà della razza 
bianca, o in cui sia inchiuso il principiojdella de- 
mocrazia applicato alle popolazioni libere degli 
stati. Questo principio è superiore a tutti i partiti; 
anzi non v'è partito possibile che non ne ammelta 
nel suo programma le estreme conseguenze, Da 
questo lato perciò l'elezione di Buchanan non 
porta nulla di nuovo al paese, come nulla di nuovo 
avrebbe portato l'elezione di Fremont. Risguar- 
dando però la causa dell'umanità in generale può 
dirsi che l'elezione di Buchanan riesce meno ac- 
cella, come quella che favorisce l'estensione della 
schiavitù della razza africana, e che ammettendo, 
sotto certe condizioni , gli schiavi in territorii li- 
beri della confederazione, viene indirettamente a 
ehiuderli al lavoro libero, che è la sorgente del 
ben essere delle nazioni. Ma anche riguardata da 
questo lato l'amministrazione Buchanan, eredo che, 
prima di giudicarla troppo severamente, sarà me- 
glio attenderla all'opera ; potendo benissimo av- 
venire che al fine dei conti essa sia per mostrarsi 
più liberale di quello che i suoi avversarii paiano 
credere. In quanto alla politica estera , mentre il 
partito democratico unanime cogli altri partiti ade- 
risce al gran principio, proclamato da Washin- 
gion e da lui lasciato in retaggio al popolo ame- 
ricano , della assoluta neutralità nelle faccende 
europee, aderisce pur a quell'altro che è ammesso 
generalmente negli Stati Uniti che le potenze eu- 
ropee debbono venire escluse dall'immischiarsi 
negli affari della'confederazione e dei paesi vicini, 
che non appartengono direttamente ad alcuna di 
esse, Il partito poi sestiene apertamente che gli 
Stati Uniti hanno maggior diritto di estendersi nel 
continente americano di quello che l'Inghilterra 
abbia di allargarsi nell'Asia 0 la Francia nell'A- 
frica, e che perciò ove occorrano opportune occa- 
sioni essi non esiteranno di accogliere nell'unione 
tulti que’ paesi che o sono necessarli all'esistenza 
politica della cunfederazione 0 che domandino 
essi stessi di venirvi annessi. Questa dottrina ac- 
cenna ai paesi che sono frapposti fra i due mari e 
che sono necessarii all'unione per mettere in di- 
retta comunicazione fra loro le varie suè parti; 
accenna ancora all'isola di Cuba'e ad alcune parti 
dell'America centrale. 

lo non so finq a qual segno il Buchanan vorrà 
spingere nella pratica queste esigenze; so però che 
esse non formano un mistero nella parte democra- 
tica. Dunque l'isola di Cuba, la gemma dei mari, 
sarà presto uno stato dell’Unione? domandava io 
pochi giorni fa # un caporione del partito. Sì certo, 
egli mi rispondeva ; e con Cuba avremo qualche 
altra parte del continente; ed. entrava nello spie- 
garmi a lungo la necessità di avere nella confe- 
derazione quei paesi. Ma credete voi, io replicava, 
che l'Inghilterra vorrà passarvi buona quella 
opera ? fredete voi che lè potenze europee si ac- 
concieranno a far la parte di spettatrici nell'esten- 
sione degli Stati Uniti ? No, no, mi rispondea il 
caldo democratico; le potenze europee e special- 
mente l'Inghilterra ci dichiarerà certo la guerra 
non appena noi ci accingeremo all'impresa. Ma 
che perciò ? abbiamo noi a temere questa guerra 
o non anzi a desiderarla ? A costituire più forte 
questa nazione noi abbiamo bisogno di quella 
guerra; quella guerra tardi o tosto dovrà avvenire; 
e più presto avviene e meglio sarà. Tali sono i 


italiana piglierebbe proporzioni alquanto più ri- 
spettibili dei limiti, nei quali è al presente tenuta 
dalla diplomazia europea. Sarebbe pur curioso, 
che il partito che viene al potere col disegno di 
estendere la schiavitù. in alcuni nuovi territorii 
dell’Unione, dovesse un giorno aiutare la reden- 


zione d’Itaija! Un tal fatto tuttavia non sarebbe il 


più straordinario che abbia registrato la storia. Il 


‘corso degli eventi è misterioso; aspewiamone la 


spiegazione dal lempo. — 
111: DITTA AZ POTERNE EIZO I PPALIEAERITZI 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 28. 

Costantinopoli, 26. Edhem ibascià è no- 
minato ministro degli affari esteri, 

A'alì bascià, Fuad bascià restano mini- 
stri senza portafoglio. 

Trieste, 28. 

Costantinopoli, 20. È qui arrivato il gene- 
rale. Durando , ministro sardo ‘presso la 
sublime: Porta. 

Feruk-kan e gli individui addetti alla le- 
gazione persiana hanno assistito ieri ad un 
pranzo dato dal conte di Thouvenel. 

I persiani che assediano Herat sì sono 
concentrati dalla parte di-nord<otest. Gli 
assediati hanno ricevuto dei rinforzi e ria- 
perte le comunicazioni con l'Afganistan. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica un reale de- 
creto con cui viene approvato il piîno regolatore 
della città di Savona, e viene insituita una com- 
missione d’ornato nella città onde provvedere al- 
l'esecuzione del piano stesso. 
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FATTI DIVERSI 


Consiglio comunale di Torino. — Seduta 
del-27. Aperta la seduta ed. approvato il verbale 
della precedente, sulla proposta del consigliere 
Ferrati e dopo spiegazioni del sindaco il consiglio 
adotta la' riattivazione di tutte le commissioni per- 
manenti instituite dal regolamento per l’ammini- 
strazione interna, ed il sindaco .si riserva. di far 
procedere alla costituzione delle commissioni me- 
desime dal cansiglio delegato a norma dell'art. 163 
del citato regolamento. 

Il sindaco comunica ed il consiglio dà atto di 
varie lettere del sig. Mestrallet, della sig.aVigna e di 
S. E. il duca di Gramont, colle quali si esprimono 
sensi di ringraziamento e di gratitudine per deli- 
berazioni antecedentemente prese dal cunsiglio 
comunale accettando l'offerta di due statue mar- 
moree dal primo, determinando un ‘annuo ‘asse- 
gnamento alla seconda e coneorrendo per ‘L. Ym 
nelle oblazioni in pro dei danneggiati dalle inon- 
dazioni di Francia. 

Il consigliere Quaglia imprende a svolgere la 
proposta da esso presentata in precedente seduta 
e tendente a far riattivare la commissione per lo 
esame di un progetto di regolamento edilizio, e 
stabilite le basi sulle quali desidererebbe dovesse 
essere fondato il regolamento in discorso, e che 
tenderebbero a miglioramenti economici e persa- 
nali della classe meno agiata della popolazione e 
ad un esplicamento più largo della libertà pratica 
dei cittadini, è d'avviso che la commissione me- 
desima debba essere per jutiero rinnovata acciò 
anche i nuovi consiglieri possano farne parte. 

Dopo osservazioni e spiegazioni del sindaco e 
dei consiglieri Ferrati e Valerio, la proposta del 
consigliere Quaglia, posta a partito, risulta appro- 
vata, e la nomina della commissione è demandata 
al consiglio delegato. 

È in seguito approvata una deliberazione del 
consiglio delegato per cui sì mandano a/pagare 
sui fondi materiali di cassa lire 10 mila per sti- 
pendi ai maestri nominati in surrogazione dei 
fratelli della dottrina cristiana, salvo a regola- 
rizzare la contabilità con equivalente stanzia- 
mento nel bilancio del 1857. 

Il sindaco dà lettura «di una lunga relazione 
sulle vertenze colla società della ferrovia di No- 
vara, dalla quale risulta che dopo non pochi con- 
vegni è concerti a più riprese adottati dalle due 
amministrazioni per l’ ultimazione delle opere 


Giorna e politico 


vulgata 


; (questa non 
vi : ì anzi recentemente 
Imprese la costruzione di nna grande tettoia ap- 
poggiata al parapetto del viale S. Avventore in 
Opposizione ai concerti medesimi, e senza nep- 
pure ottenere preventivamente il parere del con- 
siglio degli edili; per quali cose le fu accertata 
contravvenzione e spiccata inibizione giudiciale. 
Siccome però, malgrado questi provvedimenti, la 
società continuò nella costruzione della tettoia, 
nè diede mano all’ultimazione delle opere sud- 
delle, nè è a sperarsi. che altri convegni ed ami- 
chevoli concerli possano ‘condurre a pronta e 
piena osservanza delle obbligazioni alla società 
imposte, avendo essa ai precedenti fallito , e per 


.| altra. parte lascia la medesima intendere che ac- 


consentirebbe ad un nuovo convegno, il sindaco 
sottopone. al consiglio la..duplice proposta o di 
accedere a questo convegno, e di continuare 
energicamente negli iniziati provvedimenti giudi- 
ziari, ed ottenere così che sieno rispettati i diritti 
del municipio e come interessato, e come autorità 
Pubblica. 

Questa ultima proposta, dietro parole del con- 
sigliere Colla, il quale. pienamente conferma la 
relazione del sindaco, è adottata a grandissima 
maggioranza. 

Dopo discusslone, cui prendono parte vari con- 
siglieri, è approvato un parera dell’avy.consulente 
della città, con cui a transazione della lite vertente 
coi signori eredi Mannati e marchese Rorà per i 
terrazzi lestè costrutti sulla piazza Carlo Felice si 
propone che la città debba cederela proprietà dei 
terrazzi agli avversanti, i quali lî riconosceranno 
come dipendenze delle loro case e se ne assume- 
ranno l'obbligo della manutenzione e conserva- 
zione, mereè il pagamento a farsi loro di L. 4jm. 
per caduno sulla somma maggiore dalla città de- 
positata, ben inteso che la proprietà del suolo sot- 
tostanie r«marrà |sempre alla ciltà stessa ; come 
pure rimarrà sempre affatto sgombro lo spazio sia 
interno che esterno dei porlici, 

È approvata una deliberazione del consiglio de- 
legato, colla quale si propone la transazione in 
una lite vertente concerto sig. Bosoni, già affitta- 
volo generale di una casa della città; ed altra pure 
per transazione di vertenza con certo signor Gar- 
neri riflettente una striscia di terreno sulla strada 
comunale di Reaglie, 

Il consiglio vota quindi il concorso di L, 800 in 
favore dei danneggiati dall'incendio avvenuto nello 
scorso sellembre nel comune di Feuils manda- 
mento di Cesauna. 

È infine, dopo breve discussione, adottato l’or- 
dine del giorno sopra una proposta di certi signori 
Bordese e Bonino per un riuovo metodo di sepol- 
ture; non che sovra un ricorso della ditta Roccati 
0 Thovez per deroga alla tariffa \annessa al rego- 
lamento daziario in vigore. 

L'adunanza è quindi sciolta. 


std AUSTRIA ; 

Il soggiorno della corte imperiale a Trieste non 
andò esente da qualche inconveniente. Leggesi a 
questo proposito in una corrispondenza del Cor- 
riere Italiano : , 

« Prima che avesse luogo il.giorno 20 il ban- 
chetto imperiale, un razzo scoppiò nel palazzo del 
municipio, cagionando qualche allarme. Non ap- 
pena ciò venne a cognizione del monarca, sua 
maestà attraversò la densa folla di popolo che lo 
accolse fra le più vive acelamazioni, e portossi sul 
luogo del pericolo il quale era infrattanto del tutto 
cessato grazie alle savie misure prese dal corpo 
dei pompieri civici. » 


» . . 
Notizie Ultime 

Ci giungono da Venezia le seguenti no- 
tizie. sull'arrivo dell'imperatore d’Austria 
în quella città. ii 

Il bastimento su cui viaggiava S. M. 
diede în secco all'imboccatura delle lagune 
evi fu bisogno di qualche tempò per ri- 
metterlo in corso. Sulla piazza di S. Marco 
non eravi folla sebbene non mancasse il 
solito contingente di curiosi. Alla sera 
l'imperatore e l'imperatrice andarono al 


teatro la Fenice dove il pubblico era quasi 
esclusivamente] composto di militari e di 
forastieri. Questi però non giungevano ad 
empire la sala e si notarono da venti a ven- 
ticinque palchi vuoti. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 novembre. 

Qui si crede che le cose di Napoli saranno ac- 


comodate. L'arrivo in Francia del principe An- 
lichi, dicesi, è motivato da concessioni che fa- 
rebbe il re di Napoli. Si pretende che l'impera- 
tore desideri molto che: l'affare si aggiusti. Egli 
sa tutti gli sforzi che sono fatti in questo momento 
e soche si accusa un antico professore napolelano, , 
uno dei trlumviri della repubblica romana, d’es- 
ser consigliero del principe Murat.Vuolsi che l'am- 


nistia da accordarsi dal re di Napoli sarà stabilita 
in modo che soddisferà completamente le potenze 


oecidentali; non così quanto alle riforme ammi- 
nisurative. Quelle che il re propone sono, dicesi, 


insignificanti ; ma nelle condizioni difficili‘ in cui 
noi siamo verso l'Inghilterra sì può sapere se sia 
probabile che l'imperatore voglia passar oltre. 
Ora d’un«altro affare molto grave e che merita 
attenzione, voglio dire il trattato che l'Inghilerra 
propara colla Spagna, d'accordo anche colla Fran- 


cia, e relativo a Cuba. Voi sapelé .che, dopo la 


nomina di Buchanan, si temono grayi incidenti 
politici. Avrete notata l'inquieludine degli inglesi, 
a questo riguardo. Si temeva enon senza ragione 
che l'anno venturo si avesse a tentare Qualche 
cosa contro Cuba. L'Inghilterra avrebbe proposto 
alla Spagna, la quale avrebbe accettato, di «eman- 
cipare intieramente i negri 6, di distruggere la 
schiavilù in tutte le colonie spagnuole, compreso 
Cuba. 

La Francia e.l'Inghilterra garantirebbero a per- - 
petuità la Spagna contro una invasione.in Cuba 
da parte degli. americani, e. l'Inghilterra s'impe- 
gnerebbe a mettere truppe a disposizione del 
governo della regina, nel caso che avessero per 
questa emancipazione a scoppiar torbidi nell'isola. 
I negoziati sarebbero, dicesi, molto avanzati, e 
Gonzales Bravo, nominato ultimamente ambascia- 


1l segretario della città, 
FAVA. 

Viaggi dei nostri principi. Le LL. AA. RR. 
i principi Umberto ed Amedeo e la principessa 
Clotilde sono giunte ieri a Genova in ottimo stato 
di salute. Le LL. AA. RR. si tratterranno in quella 
città alcuni giorni. 

Furti. Fra i furti commessi recentemente uno è 
stato a danno del conte Maineri. Gli autori di 
questo fatto sono i tomponenti la banda arrestata 
pochi giorni or sono. 

lo —P_—m__TT__@[Èmm6@/@@suò 


Notizie Estere 


SVIZZERA 

Si legge nel Bund del 16: 

« Il generale Dufour è stato ricevuto ieri dal 
consiglio federale nella sua ordinaria seduta , ed 
esso ha fatto il suo rapporto sulla missione stra- 
ordinaria affidatagli per Parigi. Crediamo che 
nella quistione pendente non è stata presa alcuna 
determinazione. 

« Ieri abbiamo annunciato l'arrivo del signor 
Piaget ed Humbert nella città federale. Pare che 
a Neuchatel si elevino diverse obbiezioni contro la 
ineditata riduzione del corpo di osservazione, e si 
desidera che îl relativo decreto venga ritirato ; 
meno per riguardo alla pacificazione del cantone, 
che già da lungo tempo è completa, quanto nel- 
l'interesse dei. carcerati e.per. mettere un .iermine 
alle mene di certi agenti che sembrano avere l’in- 
carito di mantenere l'agitazione negli animi su- 
scettibili, e d'illudere la gente credula con speranze 
non realizzabili, 

« Il consiglio federale si occupa presentemente 
a deliberare intorno ad un memorandum da 
stendersi sulla quistione di Neuchatel. » 

Leggiamo nella Gazzetta ticinese : 

« Nella mira di promuovere sempra piir il tran- 
sito delle merci per Luvino, alcuni membri del 
gran consiglio hanno ‘fatto delle istanze, perchè 
venga decretato l'abbassamento del canale Laveno- 
Torrazza, e possa così la navigazione a vapore sul 
lago di Lugano essere spinta sino alla Tresa. Per 
tal modo le merci iche dal Piemonte sono desti- 
nate a Chiasso andrebbero, con tenuissima spesa, 
per il battello il Ceresio, direttamente da Tresa a 
Capolago. : 

« Affichè però questo transilo possa venire al- 
tivato è indispensabile che a Luvino sia eretto un 
comodo e sicuro debarcadero per il carico e lo 
scarieo delle merci. Leltere pervenuteci da quel 
borgo DE ansi che l’opera sia ritardata da rivalità 
di località. Quei borghegiani devono comprendere 
essere di tutto il loro interesse che a queste riva- 
lità sia imposto silenzio, mentre la concessione 
del transito sarà sempre in realtà effimera sinchè, 
non sia costruito il debareadero. » |, 


tore a Londra, sarebbo incaricato di portare le _ 
ultime istruzioni del gabinetto Narvaez. 


L'affar.di Neuchatel non tepde punto ad accomo- 


darsi, parendo il consiglio federale determinato a 


non far nessuna concessione, Il Nord,in una lettera | 
pubblicata di recente, psrla di cattivi trattamenti, 
di cui sarebbero falto segno i prigionieri neucha- 
tellesi.' Ciò non è punto vero ed io ho sotto gli 
occhi il rapporto fatto dal giudice d'istruzione al 
consiglio federale, colle attestazioni sutografe 
dai dilenùti stessi, che dichiarino di ringraziare 
il' giudice d’istrezione per il suo interessamento , 
la sua benevolenza, la cura e i buoni trattamenti 
che si hanno per loro. : ra 
Nessun'alira notizia politica per oggi. Si dice 
che una gran festa sarà data il’ 3 dicembre alle 
Tuileries, in onore dell'ammiraglio russo e de gli 
ufficiali, che si trovano in questo modo nella rada 
di Cherbourg. Che cosa ne diranno gli inglesi? 
Il'signor Merimée , ‘dell'accademia francese , 
è molto male «n salute, Sta per partire per Nizza, 
dove passerà l'inverno. A. 


Dispacci elettrici 

AGENZIA STEFANI 
Parigi, 28 (sera) 

Azioni del credito mobiliare 1480. 

Strade ferrate austriache 820. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 615. 

Alla Borsa continua il rialzo. 

Nessuna notizia politica. 


prio. 


Borsa di Parigi del 28 novembre. 
In conianti In liquidazione 
Fondi francesi 
3.p.00..... 
4102 p.0]0 —. 
Fondi piemont. 
5 1849. 
5 DOO 1853 
Consolidati ingl. 


68 85 69 20 
92 > »0 >» 
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» » >» 
91 8/8:(a meazod:) 


G, Romsarvo Gerente. 
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lil s'aurciò 


De 


Cicala sro, 


Il Trattato pratico del dottore Jozan sulle affe: 
«zioni, de:le vig, uningrie è testè arrivato alla'Sus 
sesta, edizione. Il clamoroso successo di questo 
libro. presso, le, persone. civili sa cui è spetial® 
mente destinato , è giustificato,inoni solo dall’ab- 
i bondanza del.desto ; dalle chiarezza delle deseri- 
«ioni, e. dalla precisione dei consigli ;/come anche 
;. n vdlall'introduzione di 257 lavole d’anatomia rappre- 
; ,sentanti.le, disposizioni anatomiche e fisiologiche 
‘di quegli organi ,..come. le.loro malattie nell’.uno' 

e nell’allro sesso. 


FERROVIA SUD-EST (| = 
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fi) ; Tr. (i Ii 
è HI 


I DIGIBNG 


1 4. P.LAROZE, chimieo-farmacista della Semola speciale di Parizi i 
La superiorità deì prodotti medico-igienici prova, che nel mentre si conserva ii 
(imi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man 
fenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata! dettata le 
alla conoscenza: esatta delle scienze naturali e chimiche , ‘e da un j 
ione, \durante..30: anni; di preparati destinati ‘ali’uso medico. 

per abbellire i capelli, ar 
Testarne la caduta, impedirne l’incanutimento, ca' + 
mare i pruriti, è fare scomparire le pellico!e grasse 
0 farinose delia testa. — La boccetta L.3 35. 


Actenure di uria risoluzione del Comitato 
generale dél 10'del corrente mese i signoti 
azionisti vengono invitati ad effettuare per 
il'81 dicembre p. v. sino al 5 gennaio 1857, 
franco presso le sottonotate banche e case 
bancarie , il. versamento. del -5°. decimo;.in; 
, (Sol mezzo di, questo libro le persone anche per | 728192e del 10.0/0, cioè. fr. 50: persazione, 
nulla iniziate nelle conoscenze medicalispossono , | Mmeno-fr. 4.da dedursi per interessi scadenti 
‘hel più gran numero di casi, servire dî medici a | col 31-del:suddetto.mese di'dicernbre. ; 
se medesimi e far preparare presso il loro farma-*| i! G. SCHUTTHESS'@'Compi7a Zurigo; 

tesa BANCA DI CREDITO Pedesto-Stiz- f 


pro 


ET 


1Bz 


199 


cîsta ie ticelle che sono indicate, 


toeletta conservatrice der capel ì, 


«Prezzo franchi cinque. x è,» 4 zera, a S. Gallo; vi ro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La, 
‘l'autore sta al N. 33, rate Jacob, Parigi. CUSTER'e Comp., a Rheineck: fin lese, imbianca i denti, satura il tartaro, loim-|0Ytcetta L. 2 50. | 
ni: x Ue” : 3.6 G. B. BAVIE ati pediscè di attaecarsi ai denti, prevenendo cssì il |{#:FAM bi- 
argo2 dI CATE / Vado B TERA Gora 4 4 ibra Scassamento e la'ioro caduta. La bocc.L.1 60.li re la pelle, renderia prù bianca provenice le rughe : | 
A se a MASNER e BRAUN, a Coira; i o = ? N pa ana 
visti ‘6 CREDITO MOBIL ARE " È Dite: i i nicnsi È © conservare alla carnagione M sua freschezza e }y ' 
brdadrtant tia BANCA.in Giarona. 1 ateo riuatazià sa dineRina, Pirelro emma | Ml vaso Li Bic dii 1 ! 
eversogn DEGLI STATI SARDI! i Coira, in Svizzera, 24 novembre 1856. | jjvere dentrificia un'azione { CIOEAU "DE COLOGNE: SUPSRIEURE RPS | 
anusii Lisignoni azionisti! ‘che non hanhe!sinora | +10, 1 aonviLa Direzione. - > Decca Ai "iptiore preservativo dalla affoioni della fortificati e pae la (riatoel pi gg Lay in 
effettuato:î)3*,yersamento ed il'eambio dellé della strada fertata del Sud-Est [EAU LE UCORERMINE par la toeletta del viso,|L. 1 50. | 
loro ‘azioni’, sono pregati a regolare seriza “della Svizzera. BIL) tijone MT sicura per dilpara bla Erste CRIENTALES RO] Dott. Paolo Clo. | 
*culteriore?fitardo-la' loro posizione Bnde evi, eee TOTI RINO i diva ae ratoîo, evper comserrare alle pelo tutta" la sua PRAIA, Psr] Paiolo rien due inn pete 
talte la decadenza dei 1086 diritti a ‘termini MOBILI ed atical aglabivivono grande (,.f|lkeschezza.e la.sua Incidezza.— La bocc; L.:8. 15. lito spiacevole. Una soia paatiglia, allo” svegliarsi, | i 
lat Orge Sta tato #odigie. 1 a i sick PAN ARE ribasso. Doragrossa; ra i.no4i> .per l’asò della ta-|cangia lo stato eos toso della bocca in un fresco sa- | 
fc pareti] ‘Il Direttore generale I sisneni » 11,0,15, accanto 13,5. Simone.ii; fivo!a. Finlezioni Set soda di - malta HA rar Ra anna arnene. o Lamnor 
stia muro: | ———— rr - tn pf La boccetta L. 1 50. Cosmetico | x 
s s D) pra CI I ISAVON"LENITIF"PERPEC NÉ {molto ricercato. per la toeletta giornaliera co 
Srabormierto Toce masini ver Di Capo Sarto FALLETTI dor amara, e ai mille OI: di dista tonico balsamico calmare i pracit, fortificare 
N e. p tai sc prhas.trasferto. il suo negozio nella contrada» saturo, come nel sapone medicinale, in guisa [e "!2frescaro certi organi.— La boccetta Z. 1 35. 
/ agasin al ISECR dei Carrozzai, casa Bagnasco, diri petto al che tapio mì barba, quanto per la toeletta gior- ETRE IAC] Pre colla 
ride pi CaffdeCArpiflia nima o > Ta;,esso hon, produce "mai Jalcoma ‘irritazione |menta in Horiturs, molto superiero alle acque di : 
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